
	
	
	

	
	

Sviluppo sostenibile. Rinnovato il "Patto di 
Milano". 
Confartigianato tra i 10 firmatari 
 
Le principali organizzazioni del mondo imprenditoriale, aderenti all’Alleanza Italiana per lo 
Sviluppo Sostenibile (ASviS) hanno rinnovato il “Patto di Milano” impegnandosi a 
promuovere, in linea con l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, l’innovazione dei modelli di 
business, la partnership con tutti i portatori d’interesse e l’utilizzo della finanza etica e 
responsabile al fine di contribuire a raggiungere gli Obiettivi di sviluppo sostenibile. 
 
Confartigianato Imprese, è tra 10 le associazioni che lavorano insieme da vari mesi sotto 
la guida congiunta di Impronta Etica, Fondazione Sodalitas e CSR Manager network, 
all’interno di un percorso di scambio e confronto sui temi della sostenibilità nel mondo 
delle imprese organizzato dall’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS). 
 
Un lavoro che ha portato a identificare progetti, percorsi e iniziative per valorizzare gli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile all’interno delle singole realtà associative e verso gli 
iscritti. 
 
“Siamo molto soddisfatti di questo lavoro che si sta svolgendo grazie all’ASviS, il quale 
denota la consapevolezza che l’urgente cambio di paradigma nel modello di sviluppo per 
un’Italia più sostenibile sul piano economico, sociale e ambientale debba partire 
necessariamente dal mondo imprenditoriale”, dichiara Enrico Giovannini, Portavoce 
dell’ASviS, che con i suoi 200 aderenti è la più grande rete di organizzazioni della società 
civile mai creata in Italia. “Per la prima volta, le organizzazioni delle imprese si sono 
confrontate per dare concretezza agli impegni presi, a partire dalle attività di formazione e 
comunicazione sull’Agenda 2030 e i suoi 17 Obiettivi”. 
 
Confartigianato Imprese dichiara - Siamo convinti che l’attività d’impresa può contribuire 
a costruire un modello di sviluppo economico sostenibile. Per questo siamo impegnati a 
promuovere e sostenere nuovi modi di produrre e lavorare con iniziative che vedono gli 
artigiani e le piccole imprese protagonisti nella tutela dell’ambiente, nel risparmio ed 
efficienza energetici, nell’economia circolare, nella riqualificazione urbana.  
 



La responsabilità sociale caratterizza le nostre attività per raggiungere molti obiettivi di 
Agenda 2030: tra questi, promuovere innovazione e aiutare le imprese sostenibili, 
migliorare la salute e il benessere delle persone, migliorare le nostre comunità, 
combattere la povertà e la fame nel mondo attraverso iniziative di cooperazione 
internazionale che puntano sulla formazione professionale dei giovani e sul modello della 
micro e piccola impresa italiana. 
	


